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'ti Paese sarà dil Patii* CATTANEO 

IN GIRO PER ROMA 
(Noitrtt Córriéliondaiizà Perlloòlare) 
(Roma, ftbbfalo.) — Quando 11 Co­

losseo da Vespasiano imperatofò fu 
compiuto, {tl^rsiale, compositore estem-
poraDeU di apigrammi, facetamente 
deduése con più versi le iodi del, nief 
r»*igli6ao ediflcio. De' quàii uno è 
questo, Clio è aioonolusìoìiéi [ 

, >lJnun) prò oonotlB fama loiiaotur̂ opii». ": 
A |jff médéaime cose, :ciià allora si 
dibèTODOj 61 ripetono ora nella stessa 
Rbmà da tuttli per le.due, opere moi 
aumentali della cittàj che, lenfamento 
crtóbiulè agli occhi de' cittadini ami 
miranti e Impaziantl, sùiiò per èssere 

^dedicali a tìttii è:al're,fsòttd cui, av^ 
venne la ùnifloazioDe di Italia. 
'• tffMfò'ir f è ^ r e 's'èì^gè ''petroso il 

palajKi della Giùstimià, del quale l i 
bèllésW: àrohilettoDicawolttì è diseussi 

KoóB opinfoni' contrarie ; è un' opera 
grandiosa e iatójriosa, in bui abbon-: 

' àim le apulluré decorative eguali^ 
quasi leziosa ; sembra dei seicento^ 

..easenaojj yar;ii93ime:i,:le:,maniifestazi0n( 
•'èdìliae 'di Jaie^cOU). Óió non ostante;; 

:,;p?f;.l^,jinèa ppiine': », per :1&: imméns^ 
WoJB a peB la dovizia di ; ornamenta 

:(&,(!ih8ohiilo veda ammiri.1 
1 Dentro, tra il rumore degli ultimi 

scalpèlli, sopra un palpo aUissimo il 
ÀplliMéMàcóarl dipinge; a fVescoflgiirè 

iiiim^hi; qo(H assiduità fedele, mentre 
njilleialtre aule gli operai lavorano, a; 
collocare 1 sèggi è le cattedre de' ma­
gistrati scolpite, ancora odoranti d'olio' 

•.'fl'difiègiio.;";'' '--^l; \ 

;• Olii uomini di legge e gli scrivani' 
e tutti quelli, che vogliono vivere ne'' 

icórridoi dei tribunali, con frase trita: 
ripétbhò ' che fivrt Is giusilzià « la; 
wa Sede ' degli«( » ; e questa iVaaa semi 
spessissimo, ogni qual volta si parli 
: d i ; q u a l p a t a 0 . i ;̂  

: •.«Oppprtunamentejesso è,stato .eretto 
còsi 'BòhluÒBOÌ -poiché;: anche con ; le 
(prme estèripri sì dS incremento alle 
idee: I r popolo, vedendo ianto edificio, 
comprende, quanto sia importante'il 
ministero della regge, come : veneraifa 
B renerà i te , é i principi per le loro 
reg|ie: e 'per i.loro,, cortei, come per̂  
le iìnagini sacre e per i religiosi riti 
ha «in! idea della religione e della di-
liùilà. Oltre a piò, era necessario la­
sciare le camere, e i,'chiostri dell'ex 
convito jinajj^Uo efjnauiBplénte, che 
sarà reatiiuitó ai, fraù Filippini,: , ;, 
;VMa,npn,"ponviene dire'più delle qua­

lità artistiche del palazzo, Ile della 
opportunità, essendo la questiono agi­
tata sin dal giorno in cui nelle fon­
damenta' cftiò' la prima Pietrai raoohiu-
dónteii'ppdipL della giurisdizióne ita­
liana, Armati dal re è da Zanàrdelli, 
ed un teschio tolto dall'ossario di 
Mentana. , ;' 

Mi.sialèoito invece,lamentare lain-
cpmpehìiàdel OpmUno diftoma; nella 
ài^te dei pubblici lavori, il quale, a-
vendp, permesso che llpalazzo ipamcnso 
dsl|à legge, fossa chiuso e nascosto da, 
a(lo«n,e,:della.;t(rutte'caae moderne di" 
speculazione, ohe, Pon molta economia 
erètte, spliilglianp 'a'oatole ò alveari,, 
aèn|a le. quali sarebbe una; maguifloa 
piazza da esso al Castel S. Angelo, e ' 
ohe;fosse collocato davanti la facciata 
posteriore un nioniiméntò i-oveaoiato 
tra:pìante africàne, ohe in, Italia sten­
tamente: crescono e-.ylvonp,, ha daora-
tató la demolizione di una parte deli 
palazzo, Yeneziaie demolito inutilmente 
il-ipalazzo Torlonia e la casa di Benve­
nuto Ceilini, perché l'iperbolico monu-
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. A^i^ilti ire tristi èliètè 
• • • ; • • • ' • ^ • ' " • , ; . / ' : . M . . . : • ' : ' " : ' " ' : ' : ' ' ' 

, ; Gip BAITA 
(Fròpriàtli rlBervàî ;. Eiproduziené vietala) 
yoi;sièÌe ,un:'à!nicQj vi stimo; vi 

ho sèinpra stimàtoìNòn siete di quelli, 
voi, ohe noi oppospiamo,, .Oiipre.aper­
tamente franco; api rito ctiOdè'riip; a'jà-
vanti diritto' tónzà pa'ui:èb senza é'si-
taziònil''Cpsi' sì ;deve èsserè,,(4u^ )a 
mano: ' ' '"* ' ' " ' i ' ;;:,,'>,;"''; ;r,'.,.V:'.r-?., 

Qui il poderoso' pugho di 6iò Bàtta 
serrava come io una tenaglia le dita 
dell'amico che faceva, dal dolore, una 

mento a Vittorio Emanuele di finta 
prolondllà nel sommo della scalea sia 
in una piazza guasta largamente visi­
bile da molti luoghi, e minaccia dida-
turbare la michelangiolésca piazza del 
campidoglio prolungando le gallerie 
de' Conservatori con un.miirodi ce­
mento sopra le scale esterne. La quale 
proposta suscitò lo sdegno de' Pitta-
din! 0 della Commissione artiatioà, 

1)61 monb mento ài re espose gì 1 orrori 
àrchitettbiiiòi tlgo Oletti, in : quel suo: 
pregeVola, opuapolo, ohe ebbe fama 
grandissima e valse ai, ohe ai rimediò 
ad: essi : demolendo'una enorme trabea­
zione di cinque metri : espose gli errori 
morali Rastlgnap nella « Tribuna » ; 
ed io non voglio ripetere le loro que-

:ationi, cheftirono mplto ammirate. 

Ma, ogni quàl voità io passi par:quel 
luogo; con PÒmpaSBÌone e rammarico 
giiardo, il mòritiiro palazzéttpi ohe an­
cora vìve, di ; sera lubéndo la sue ani pie 
finestra clroondatò dai pi-aparatlvi dì 
morte.; . 

; E non.il Sindaco ècolpevoleiil quale 
anchateatè ha dimostrato il suoamór 
dell'arte, Pon fedele pbstanza; tentando 
'di riveìidlbare a Roma quella statua 
che sa fossa rimasta a Milano, ; non 
sarebbe stato gran,mala. ;*' :; ' : 

, , . Intanto, essendo; stabilite feste oom-
,'àiemprative nel. prossimo anno, sipra-
parano le esposizioni e si propongono 
i congressi e si altretiano i; lavori. 

Ma ; sembra agli uomini, dall'animo; 
méroatorlo che la città ;tantp;più,,sa-
rebbe bella, quanto più fosae sbomparaò 

'dell'antico, per cui Roma,è celebre e 
agli; atudioai. e agli' artisti interessante 

; è cara; che, se mancasse,: sarebbe una 
città affatto, simile : alle ; recentissime 
americane : senza tradizione e senza 

'gloria, 

Potremo noi dire nell'anno venturo, 
còme lo stesso poeta latino sopra Pitato: 

Quae,tam gaposiia ê t, qnae gena tam, barbara, 
•'::,:;;;•: ••:•'• : •: ' VtÒaesar, 

Eẑ ûa Bpcclator non alt in urbe tua?: : 
SperiaraOiVperchè visitando Roma si 

educano gli animi; a senai alti e gentili 
de'quali la società moderna ha bisogno. 

Alessandra Polloreti 

D À ^ ^ M A 
Sonnino sollecita gli amici 

L'on. Sonnino ha fatto diramare ai: 
deputati amici o creduti tali, solleci­
tazioni perchè oasi si trovino alia Ca­
mera fino dalle prime sedute della ri­
presa dei lavori parlamentari.' 

I prodotti del traffico dèlie ferrovie 
I prodotti approssimativi del tralfloo 

delle ferrovia dello Stato, durante la 
decado del 21 al 31 gennaio 1910 ri­
salirono a L. 11,935,221 con un au­
mento di L. 850,759 sulla stessa decade 
del, procedente esercizio. 

i prodotti complessivi dal l o luglio 
1909 al 31 gennaio 1910 ammontarono 
a L. 272,815,1S7 con una differenza in 
più di L, 7,191,66263 sullo atesso pe­
riodo def precedente esei:oizio.^ 

La nuòva società 
per l'assunzione del servizlmarlttltni 

II Messaggero si'trattiene a parlare 
in un articolo di una sojialà ohe sta per 
esaera costituita per l'aasunzionè dei 
servizi marittimi e dice di aver saputo 
dal miniatro delia Marina ohe l'accordo 
per la costituzione della società stessa 
iè veramente compiuta nei riguardi dei 
rapporti del governo. Resta ancora a 
risolvere qualche dettaglio di ordine 
finanziario;;:ma l'on., Battolo ai- è asso­
lutamente disinteressalo della, parte fl-
nanziatìa della costituenda società. 

Rileviamo come da qualche giorno 

mazza'smorfia velata' da iun sorriso. 
: — Dovete dunque sapere;-^ con­
tinuava Gio Balta, — che io hode-
ciao. Partirò. Andrò,via, par il.mondo 
a vederi'i;,le cosovpiù;-belle sé a atu-
diarvi ; la cose più magniflcamente 
grandi. Il mio primogenita yar;r,à con 
me, 'Voglio farne lin grànd'ùóiìfò. ;Là 
donna: strepiterà,i piangerà, non,'com­
prenderà ... La lasceremo dirò.;: non 
Pi lasceremo., smuovere: e andremo,. 
Faremo*una primjj.tappa «1,capoluogo 
per prepararci a rifornirci; poi àp-
dremo'^a vedere l'eapOalzionè di Milano. 
A proposito-avete aènlitò parlare di 
quell'aspòaizìonp?.Tutto il mondo vi è. 
oomprósp, : in :, :t>iccolo,;, si ; ,,o!ip(8oe,.. m.̂  
tutto tutto tiilto.'il ci ààì!à da atudiaro 
fino a stanoarai. Manderò dalle lunghe 
relazioni e dei giornali, Sentirete amiPo 

si rammenti che il governo per spia­
nare Ja via ai suoi progetti, abbiadato 
vita ad un nuovo trust industriale 
Diariltimo, l'articolista osserva che non 
si tratta di un vero trust,: di una coa­
lizione, cioè, di tutti 1 produttori dì 
una merce, por eliminare, ogni oonco-
reiiza di rivali, compresa quella dello 
Stato, 8 imporra ai cOnsudiatofi prezzi 
di monopOliOi superiori al còéto effettivo 
in : mòdo. Pho, la. legge generale, venga 
àd'easerèvfbsttt' sopirà il':'Sglocò 'dèlie 
fioei'ohb e delle: offerte,,:ti>a di;, una 
ordinata fiisionpdl; gruppi iiidustrìali 
che volontariamente àcPoJ^ònò;i .passi 
suggeriti dal: governò.nell'interesse naì 
zlonàlà;' passi relativi liòii; solo . alle' 
faMtTe, ma à tutte quelle ; .moilalità; 
dello svolgimento! di.:Uh:89rvlzio, ohe 
è in posi stretto rapportò: còlle sorgenti 
più vive della vita economica del paesoi 

Nomina di personale telegrafico 
il Re ha; fli:»atoi:dec|bti relativi 

alla sistemazióne òrganiPà dèi perso; 
naie telèfonibo, ':in dipiiìdenza dèlia 
legge 19 liiglio 1909, e" stille :nroposte 

-presentate dàlia Oosiittilssióiie'spebiàià 
di cui all'art. 21 della legga stèssa, l 
datti decréti provvedono 'alla nomina 
di 451 impiegati di prima': pàtegoria è 
di' 1705 di seconda categoria. ' 

Le ricompense onbrifìche ; ' 
Con provvedimento sovrano è stato-

/issato il; termine perentoriodel:28.feb-i. 
braio, corrente per la presentazione ai-
Ministero deirinterno delle proposta; 
cònpernenti.le-'rioompeiisò,; onorifiche, 
istituite cou regio deci-età 6: maggio; 
ISÓ?, N. 333,: restando:; fértóQJl'aooer-j 
laménto dai. dobumanli; e digli atti me-' 
ritori nel pariòijQìdì''tempò; già -pre-
aprìtto dalrartibolo 5 del decreto steaso.; 
.Oònsèguentementp; non saranno prese-
in considerazlona le propóste pervenute': 
dopo il 28 iebbraio. . 

Il oandldato costituzionale di Imola 
' Stasera una numerosa -adunanza di 

elétt'OH-costituzionali-proclamò candi-i 
dato nel collegio di Imola ;; l'avv.; Buf-: 
;ferli; ohe si'indusse ad accottaré par; 
'le vivissime piSemure rivoltegli dalle 
autorità politiche a dal;:partito.: • ' ; 
::' II;èandidìjtO:Sòoiàliatà Gr«ziadei;ìai-: 
zio òggi le bòhferanze di -propaganda 
nei centri del Collegio. : 

Nobili parole; I Fallieres 
sul destini comuni 

della Francia e dell'Italia 
Ieri il:presidente Fallieres ricevette 

in udienza il marchese di Sau.Glullahp 
nuovo ambasciatore plenipotenziario a 
Parigi. 

Dopo le'paroie di S. Giuliano e la 
consegna di una lettera del Re, i l Pre­
sidente della Repubblica cosi rispose : 

«E'con piacere che ricevodalle vo­
stre mani le lettere con cui il Re.d'I-
ta|ia vi aPprédita in qualità di amba­
sciatore straordinario plenipotenziario 
prèsso il presidente delia Repubblica 
Francese. Mi cqmpiaooip dilavarvi sen­
tito parlare.in termini felici.dolle^ fa-
làziòiii &rdiali.;unènli:'i due' paesi e 
ve ne rihgraziO.;. 

:Le:due:;nazioni, -italiana a francese, 
i cui destini ai sono; spesso; confusi, 
non hanno eaae origini 'còiBuni I Non 
hanno attinto alla atessa fonte .per 
segnare un'impronta ai propriocsràt-
tare, ciascuna di- esao-.: concorrendo 
alla produzione del loro gènio e,; coO 
eguale successo, .allo sviluppo della' 
oiviUà? Non vi è: bisogno di ag'gitin-
gerè che .lutto vi renderà ifapile;il 
compito di: unione e di concordia: che 
voi avete per missione -di adempiere' 
a pel .quale il coticoraò del Presidente 
e,del Governò della Repubblica vi è. 
completamente assicurato. 

Mi è molto gradito, signoi amba­
sciatore l'augurarvi il benvenuto fra 
n o i , > " : ..;•' ' . • ' • ' . ' , : : 

che. novità Andiamo a bere un. bic-; 
ciliare di vino. 

tJuest'uUima ipropoaizione animava 
ed lèntuaiaamava a un tratto l'intarlocu-
tora di Gio Batta,, lo rendeva aubìto 
un ammiratore dello ; Zamboni, diapo-
Blo-ad ascoltare ogni più lunga di­
scorso senza mai fare altro cenno che 
quello diitoccare ogni tanto il;fazzò-: 
letto annodali) sul collo col; mento.e 
qupllo di spalancale a di oliiudera gli 
oòciji in segno di rispettosissimo as-
aentimento. 

Avveiine che. Gip. Batta facaaae il 
Suo diacorao a molti suoi conoscenti; 
che pagasse paraoohi , boccali : di vino 
e bho,:aÌl'ora:della::* messa dagli Uo-: 
mini, » (nella quale andavano più 
donne ohe uomini, per la leggo, eguale 
in ogni tempo e paese, ohe avvicina i 

CRONACA PROVINCIAi.1 

U CURA più sicura, efficace per anemici, deboli dì stomaco nervosi è l'AMARO BAREQQI 

La t isana 
X ~ Cosa' Comunali — Nel po­

meriggio dì Venerdì ebbe luogo Una 
importante seduta di questo Consiglio 
Consiglio Comunale. Tralasciamo dì 
parlare su alcuni oggetti desiderando 
soffermarci .sui due prlnccipali ; Pa­
gamento supplenza dòtl.Toffofi — spesa 
inchiesta sanitari. 
i i'aremo un po' di storia non par i 
signori Consiglieri che. ne sono , prò-
fsndamenlé edotti, ma per illuminare 
impafzialiiàenle I l'Ill.ò Sig. •Prefetto è 
è ànòhe la troppo derelitta achieradei 
signori oòntrlbuentìv; ' : ;: " 

Nel mese di:novembre;p.:p.:ildott.; 
Bosisio, medicòdel: 1. riparto, chièdeva 
ed otteneva 10 giorni :di permesso e: 
l'Àmm. comunale : lo sojtituiva' col 
Dott. Tofìòli. 

'Traacorsaquesta brève licenza il dott. 
.Toffoll rimanavajai suo posto di suo-; 
plenza. Non parleremo delle cause;di 
questo dóppio servizio medico nella 
condotta del r. riparto (povarl ammalati 
fra due fuòchi) ;perPhè l'on. Sig. Pre­
fetto ha a stia dia'posizione : l'inoarta-
meiitO:ed aiioha per; non intralciare 
l'esame del Medico PfOviiioiale. Intanto 
si facevano, private pràtiche da parte 
di qualche POnsigilera;eòi.dott.'Boaiàlo 
oiide indurlo alla rinuòPià dell'impiègo 
godendo di una vitalizia; ̂ pensione. In­
fatti il Conaiglio C. propose una pen­
sione ohe non-venno accettata dal dott. 
BosisiOi né presa in cpnsiìlerazlone dal 
Medico Provinciale; '• '5 • 

Frattanto l'inchiesta ssujj^epyiiip àie-: 
dico, a quanto coniarmi* ;'qùalÓha 
membro dellalOiuntaisntìlla.!assodava 
a carico del dott. -Bosisio, la lodi etiaho: 
generali in frazione di tatisahotta, 
ove qualcuno: ebbe a dichiarare ; Se: 
èradete toglierci il dòtt. Bosisio; noi lo 
terremo ugualmente a nostra spese. : 

Troveremo noi questa, dichjarazioui 
nei dossier dei sig. iiiqùèi^nti'?'';-'": 

Ma ̂ e .intanto Jl: doti; Toffoll conti­
nuava imperterrito: nei, suo servizio 
parallelo - medico, la Giunta non aveva 
ancora - escogitato il modO;difar fronte' 
ai sfiOlimpeguis con questo -signore, ;il 
quale dipotuttò,;per aver prestato-IJo-
pera Bua, aveva diritto alla stabilita ri­
compensa.'IS venuto il moménto dal 
saldo.; La Gilinta dopoaVar elaborato 
chissà quante geniali, idee a'altacpa 
alla morale macchiavelliana, e, pur di 
raggiungere lo scopo, ecco : pome * il 
novellò Pericle risolvel'ardua.quealione 
Si manda,ai mèdici condotti di Lati-
sana è S. Michele una lettera ooal con­
cepita: -« Prego ' la S.. V.' di voler e-
sprimere il proprio parere aull'oggetto 
emarginato cioè se il dott. Bosisio a 
giudizio di V. ,S. sia ancora idoneo 
a! servizio medico per modo che questa 
amminiatrazione puaaa stare tranquilla 
in argomento » 

. ll;dott. Marianìni risponde che ha 
l'onore di signitlcarè che il parare e-
suia dalle sua competenze; altri ri­
spondono in maniera da, determinare 
la Giunta a credere neoeaaario di far 
esercitare il doti. Toffoll e consegue-
tementa legala la spasa. : 

Non si doveva ottenere la dimostra­
zione della non idoneità del doti. Bo­
sisio prima'di:phia'mare un suo colle­
ga a'soatitui'lò? Quale veàte còmpe-
teiilo hanno i aignori- medici che ami-
aero il decisivo giudizio ? 

.Non stabiliace forse la legge che tale 
parére aia emésso dà un collegio for­
mato da tre paìohiatri uno dai quali 
dpbbà esser scélto dai giudicando? ' 
' Nella atessa seduta la G- C, per di­

mostrare la sua generosità propose ed 
otleuna dal conaiglio di portare |a pen­
sióne vitalizia a L. 1700. 

E pasaiàmò al: li. oggetto. 
InseguitoaUe accuse lanciate, dal 

consigliere Pasotiinl in: sadula consi­
gliare contro imadìci dei l.e.S.riparto, 
il ; Consiglio nominò una commisaione 
di iniibieata includeiidò fra 1 membri 
lo stesso accusatore. 

Non crediamo di dover ' suggerire 
alla Commissiona i. modi più aerenidi 
compierà; una inchiesta, ma ci para 

aosai) avesse in corpo. Innlo vino da 
dimenlicare,:entrando:in, chiesa di le­
varsi il ' pappaìio j di ségbàrsi e di 
piegare, passando innanzi: all'altare 
maggiore un ginpoohip ;ed il collo. 

Durante la messa ai. udì.in chiesa 
un sussurro inaohto e ai videro molle 
persone, uomini .e dpnne, riguardare 
il poco compunto. Giò. Batta come un 
forestiero, come se aveaae, quel giorno, 
qualche cosa indosso ohe non i si po­
tesse fare: a meno, di osservare. I| 
buon uomo al. portò più d'una volta 
una m a n o ai capelli per sentire se 
erano in ordine;.-ai toccò.la, barba 
par constatare' ohe il;.barbiere lo a-
Veaàa* raao a dÒvera;:ai toccò anche 
il fazzoletto di seta" a vivi'oòli)ri, an­
nodato con boi garbo sotto il mento e 

(Continua) 

che certi riguardi vèrso professionisti 
che hanno servito dà Un trèntènDiò il 
Comune siano doverosi. Il Oonslgllère 
Martini, mèmbro della OomaiisSiÒDe, 
si dimise dalla daricà, Obi sà ' pe'rpbè. 

01 risulta pòi che là OoiBihìsSibne^ 
senza alcuna autorìzzàzipha d à pàfta 
dei Consigliò, sii iiicorsà In ispèsè hòn 
lievi di cui avrebbe potuto fàf è a menò, 

Venerdi in seduta Cohslgllarè,;Oòm-
missione e Giunta chiesero ài OòttSi|iio 
di non entrare in meritò alle spesò e 
di accordare alla Giunta la llquidàzlÒne 
della pendenza. Il Consiglio ' approvò. 

Potevano queste spése esser trattata 
In aeduta privata? Vidimerà la spesa 
l'autorità tutòria? - • i 

All'lll.o Sig. Prefetto vigilare è se-
tanziare.:: --

l.eistÌzaEa-
; —• Gota dsll'ammlnlslriiilònii— 
Di tratto in tràUò;:aplntrdalla nostra 
oòspiànza, dobbiamo tara quàlótìè la­
gnanza alla nostra Ott. Amministrazione 
Ooraunale.ohe vuol far PoriJéca il tanto 
noto carro Municipale con tra ruòte, 
atiziohè con quattro; a rischio e jieri-
oolo di farlo qualche volta òapitombo-
: l a r e . ••:.' .•-•":- • • ; - : • • ; ' • : -" ' : , 

Questa volta,! sono lagnanze di mólti 
capi di famiglia, I quali présehtàMno 
uà ricorso al Sigi Sindaco; àfflòohè 
questi provvedesse onde rlmpitóiSro 
il. posto' ' abbandonato dà 'oltre ud'inèSe 
dalla -maèstra, per malattia dì'pàrtto, 
E la risposta dei ricorso ??! O h W ri­
sposta la faremo noi ai nostri lettoril I 
E' là, ancora itf̂  MttiliPiptÒi«sOttó -̂ ìl 
pesante oarro: dei suoi fascipoli, imbro­
gliata Ira la ruote e mai più non- si 
muoverà., . 

Se USA vlrtuds.aiQica la alto noi;trarrà,) 
B la nostra amministrazione, -da 

sotto questo carro, dorma con sonno 
•di',aasao.e,.si',f:ta : ;•: ;•• .:; /::..-t.'-

'A guisa^i l«on qaabdo.si poBft:. ;:-0 
Fu chiesto un.giorno..àian.àssasSpfe 

come andasse a fliiiré là quéstiòpè della 
acUola. Egli rispò'se': oph un aorriaètio: 
«,la'scuòla può star chiusài.m'^è.più 
mese miènò, tanto i ragazzi non diven­
tano.. professori 1 : S poî  aòiipî t̂O'IJffira 
risparmiate Phè stanno in' cassa dal 
pOmUna 1»'' ", ..';:-...'.. '•:•; .. 
; EcoP i nòstri bravi rappreaantanil. 

Par un irrisòrio a non permesso guada­
gno di 7.0 lira vò^l.iòiio Ià|Pìàre .il..po­
polo languire tiall'i'gnorànza 1:1' . . Ì ; . , 

Ma óra un ricórso! andrà al Prefetto! 
è poi alle non distanti elezioni ai^mt-
nistràtiVa; scenderemo inòaiiipòaòom-
battere per la causa della giustizia è 
della verità. ' 

B u i a - • : " •• 
Cosa della Sociale Oparala. — 

{Tùm) La Società Operala; Agricola di 
M. S. tenne oggi la sua assemblea 
annuale, per l'approvazione del reso­
conto finanziario, l'pieziòne del Prés.i-
denle; di cinque consiglieri ad i cinqija, 
revisòri dei ponti.; .Alla diacuaaioné 
auH'oggetto primo presero la pafols^:! 
aoci Vitali Giacomo é .̂ Giorgini Ippo­
lito, par varie raccomandazioni, e por 
la raviaiona dèlio atatulo. .. : , i ;, 

Approvalo il resoconto, si prócedetjlp 
alle elezioni, preaentì 58 votanti. 

' RiUaciro.no elètti : . ' : ; 
Il Big,' Umberto Bariiaba a presi-

dante; i sigg. 'Baracchini,Ripoàrdo, 
Giorgini Ippolito, Pàuluzzi Luigi, Pia-
monte'Pietro a Conchin: Giovanni a 
conaiglieri ; i sigg. Maraugpni Luigi,! 
Molinari Annibale "e Urselia 'Giùaappe' 
a revisori dei conti a i sigg.: Forte, 
ego a Vattolo Francasoo a revispri; 
auppiénti. ' '"' 

Colla odierna votazione, la Società 
Operàia acquista nuove e provate 
energia. 

San Daniele 
Cònsiallo Comunàla — :Sàbato 

ebbe.luogo la seduta'darl3onsiglio Co­
munale, il pubblico brillava par la 
sua assenza; ormai alle facezie di Bpr-
toidino nessun s'intaresaà, ! 

Aperta la seduta è Ipttp l'ordine del, 
giorno dopo Iè comunicazioni del Sin-;, 
dacp, il con. Pellarìnifa dalia obbie­
zioni circa là spasa par le .costruzione 
di una nuova acudaria per lo aqua-
drone di cavalleria. 

Óaaérva ohe il Comune ha già spaso;, 
troppo e che. il Governo ora è-in do­
vere di provvedere per il cpllpoamahto .. 
dei cavalli; che, il Comune" non.: hai 
nessun beneficio; a che fra Vdùa .ànhi , 
lo squadrone abbandonerà qiipalà ,ra-., 
sidanza. E', d'avviao- perciò,.il, censi- :: 
gliera Peilariiìi, che il Consiglio doli-.: 
bari: di prendere,in .alHtlQ det: locali 
privati, e non spenda altra ;òttoÌBÌlà:: 
per Uu riuovo locale. Presenta in prò;. , 
posilo,un'ordinp del giprnò. , !;'^:"j .' 

li Sindaco rjaponde.al,! cóna, Pelià- -. 
ridi che; vi soiio due o(rarte!di !afat..,: 
lanza per la acùdérià, ma ohe là (ìiuhta 
non ha creduto di prenderle in con-
aidaraZione. Prega il Conaiglio a re-

base 4i Ferro-Qhìna-Ralìarbaro tonica-rìGOStìtuente-digestivo 

http://RiUaciro.no


TCTAISE 

spingete l'ordme del giocDÓ del cdnsi' 
glìere Peìlarioi. 

Cosi rimane approvato quanto pro­
pone la Oiunta e si passa agli altri 
articoli dell'ordine dal giorno, che pure 
vengono appcovatL 

Il Consiglio 81 raduna quindi in se­
duta segreta per deliberarare circa 
gli aumenti e le gratidcazloni proposte 
dalla Oiunta 

ifraje proposta c'è quella dall'au­
menti) dello stipendio al Segretario e 
Vicé-SeBfetàriò. 
. Quando si trattò di • questa discus-

«ioue,'U Sindaco fece noto al Oonsigllo 
clìè 11 S^retarlb rovistando nelle deli-
bére anteriori al 1870, in una seduta 
dg||,Ouosiglio Comunale di allora, trat­
tando;! dell'aumento di Stipendio al 
Sagretàî ió ftimuosle. Paolo Péllariui 
eónslgliere, unico, si riflutò di accor­
dare il proposto aumento. 

Trattandosi di seduta segreta noi 
noù sappiamo cosa riaposa il uooaì-
glìera dî  oggi , Pietro Pellarini, con-
sauguinab di quello ciie riOiìtò, quasi 
meziiC) secolo fa, il chiesto aumento. 

Né ci'occupiamo! del contegno dei 
m^pibri della Giunta. 

^ X 
Ed ora ci permettiamo alcune osser­

vazioni. 
Mentre si spendooo malamente delle 

migliaia dì lire per collocare uno squa­
drone di cavalleria, die al Comune non 
da.,aeB^UD,̂ tile, perchè dal momento 
«liaU l)azio è appaltato non si fa 
provvedere al regolare funzionamento 
del Patronato scolastico, né si provve­
de; al miglioramento del Corpo inse­
gnante, dopo tante promesse-

Cai maestri anzi si adoperano sistemi 
ìmpeî iosi in modo che fra essi, per 
ragioni a tutti note, esiste una discor­
danza che certo. non ridonda a van-

, taggio dalla scuola. 
, Qìk otte .liamò in argomento ai può 

sapere sé la Oiunta ha preso atto del-
V'uliiinó tema presentato dal cav. hi-

,curgo Sosterò circa l'istituendo Oiar-
'dina d'iniinzia. 

',Prei:enicGo' . 
t .7.— Onora al marito. — NOI 
ohe abbiamo «isgulto sempre con vivo 
interesse e con sentito compiacimento 
lo' svolgersi progressivo delle cose del 
nostro paese dal puntò di vista politico 
amministrativo e commerciale, non 
possiamo fare a meno di tributare 
pnbblicatneate fle dovute lodi e le no-
BUe sincere congratulazioni all'ottimo 
Sindaco cav. Giovanni De Lorenzo, che 
vi'è statò sempre l'anima ispiratrice 
ed il tenai:e fattore di ogni scopo 
raggiunto. '. / • 
, Egli che col suo ingegno, fervido, 

cól ' suo ferreo volere, colla sua Im­
pareggiabile operosità non si arresta 
dinanzi a qiialsiasi ostacolo, egli tutto 
assorbito nelle faccende della publica 
amministrazione, nei suoi affari pri­
vigli e commerciali, pur iroVa il tempo 
per dedicarsi con tutto ardore alla 
coltivazione razionale e con pieno in­
dirizzo moderno delle sue vaste pos­
sessioni, ricavando le più belle soddi­
sfazioni ed ottenendo uno dei primi 
posti tra i veri e saggi coltivatori di 
tsrre di questa regione. 
: tàjnédaglia d'oro conferitagli dalla 
Giuria dell'ultima Esposizione di Odine 
per i suoi superbi prodotti di frut­
ticoltura, trova il suo riscontro in 
un • altro recente trionfo riportato 
per lo stesso, oggetto, molto, lungi 
di quii -aell'esposizione di prodotti 
Agricoli ed industriali, testé ciiu-
jasi^a Roma: E qui ci piace di ripor­
tare' quanto' a Sub riguardo , scrive 
i'eco del Teèére in ' data 2 corrente 
mése n. "3, ' • . ' - • 

« Mentre'"l'Esposizioao è riusci­
tissima, in tutto l'insieme, la sezione 
Agricola é, riuscitissima sotto tutti i 
rapporti. Il cav, Giovanni De • Lorenz?, 
Sindaco di'Precenicco (Udine)ha espo­
sto, una, collezione' svarìatissima di 
frutti provenienti ,d«t suoi vasti posse-
diiq'enti' del', Friuli, Lo mele, !; pera 
esposte in copioso' assortimento dal 
cav." De Loreilzo, sono di qualità raris­
sima e riportarono premi di I Classo 
apchà in' altre Esposizioni ove concor­
sero. 

< Uicca poi la collezione di fotografie 
che lo stesso, ha ^sjìoste. dei fabbricati 
colonici del)» siié tenute da Esso 
coslruili, e che' riscosse le generali 
approvazioni dei Tecnici più accredi­
tati. * ' 

€0i auguriamo che il Cav. De Lo­
renzo abbia degli imitatori come 
quello che nella nostra" Esposizione 
che si chiude ba saputo tanto diatin-
gciersi fra l'immensa .falange di capo 
sitori óonoorrenti. 

-«La vittoria riportata.dal' cav, De 
Lorapzo è l'iudice sicuro della sorpren-
deu|e energia, del pronto ingegno, 
della febbre del fare da, cui é animata 
questo facoltoso proprietario ohe colla 
sua perspicace lura, col'suo illuminato 
acume, è lustrò e tloéoro di una delle 
nostra più ameno plaghe non solo, ma 
dalfertile e> feóo'iJo Campo Agricolo 
Italiano», 

Aggiungere ,aitro a quanto scriva il 
giornale della Capitale ci sembra su­
perfluo; facciamo eco con viv.» gioia 
a ripetiamo le hoatre sincere congra­
tulazióni all'amico carissimo per il 

- maritato elogio e siamo certi ohe egli 

non inancbarà mal di fare onore al 
suo nome ed al nostro paes?, rimasto 
nnora ed a torto sconosciuto. 

Faedis 
Srave fatto di sangue 

{Per telefono — ore 10.30) Ieri 
verso le ore 6 in Canale di Orivòj fra­
zione distante un chilometro da Fae­
dis, avvenne un gravo fatto di «angue 
che produsse una penosa impressione 
fra queste popolazioni. 

Tra i fratelli Pio e Homano Tutolo, 
agricoltori, esistevano del malumori 
determinati da questioni d'interesse 
che banno avuto, col fatto di ieri sera 
un epilogo sanguinoso, 

Il Totolo Pio alle sei di ieri éara 
entrò in casa armino di'una scure uf-
fllatae improvvisamalité si scagliò con­
tro il fratello Komano inferendogli un 
colpo. 

Il minacciato, appena accortosi del­
l'atto del fratello, fece un balzò indie­
tro a levò un braccio, restando ferito 
ad un polso deatro assai gravemente. 

Alla sue grida accorse gante in gran 
numero a il faritore foggi. 

In causa alla copiosa perdita di san­
gue del Romano bisognò provvedere 
urgentemente al suo trasporto all'o­
spedale di Civldale, ove gli si prodi­
garono le prime cure del caso. 

Oiunta la notizia dai fatto a Faedis 
il brigadiere dot carabinieri Magni 
Valentino, accompagnato da un milita 
si recò immediatamente sul luogo 
quindi si mise a ricercare il faritore 
ohe dopo non poisiie fatiche venne 
arrestato, bene ammanettato e tra­
dotto alle carceri di Civldale. 

Sullo statò del ferito non si banno 
ancora notìzie particolareggiate. 

CRONACA CITTADINA 

Colugna 
L'sslto dalla vaglia. — L'esito 

della veglia tenutasi sabato é stata 
soddisfacentissimo e tale da superare 
lo aspettative. 

L'organizzazione ad il servizio fu­
rono perfetti. 

Tarcenfo 
7. — Sfraoallalo dal trono. — 

Nei pressi della stazione ferroviaria i 
abita la famiglia Fantin composta del 
padre Gio Batta di anni 59 vedovo e 
dei figli Giuseppe di anni 28 ed Emma 
di anni 20 tutti agricoltori. 

N»l pomariggio di ieri, li Fantin 
Giuseppe si recava colla propria fidan­
zata alla sagra nella vicina frazione 
di OoUalto, ove sembra sfAsi fermato 
fina alle . prime ore d'fggi inoamini-
nandosi verso casa; giunto al passag­
gio a livello, anziché proBoguire per 
la via pubblica, s'incamminò per la 
strada ferrata'onda arrivare più pre­
sto alla stazione. 

Ad un ce rio punto si fermò per 
soddisfare ad un bisogno ed è proba­
bile ohe nella posizione all'uopo as­
sunta, vinto dal sonno e forse anche 
dal vino, siasi addormentato in mazzo 
al binario. 

Sopraggiungeva intanto l'espresso 
di Vienna,che inveativ.'il disgraziato 
trasportandolo per . parecchi metri e 
stritolandolo orribilmente. Quel misero 
corpo Aenne ridotto una poltiglia in­
forme. 

11 doloroso aooidontè lia destato qui 
la più penosa impressione. 

scompare 
Riattivazione.di parecclii mercati 

Le notizie sull'afta sono soddisfacenti. 
Grazie alle recenti energiche misura 
reprassivé è rapidamente andato de­
crescendo a, in molti contri infetti ad-
diriiiura scomparendo. 
•• IV stato emanato un decreto prefet­

tizio col quale si revocano la prece­
denti disposizioni di sospensione. 

I mercati riattivati sono quelli di 
Udine, Mortegliano e Percolo. 

A giorni uscirà un altro decreto col 
quale verrà autorizzata l'apertura di 
altri quattro mercati e quindi di tutti 
i restanti delia provincia, ora sospesi 
eccezione falla di quello dì Pozzuolo 
ove l'afta non è ancora del tutto sof­
focata. • 

D'oltre confino 
Niente "Via XX Settembre,, a Trieste 

II ministero degli Interni respinse 
il ricorso dei Comune di Trieste inol 
Irato contro il decreto della Luogo­
tenenza che cassava una deliberazione 
presa dal Consiglio (in occasione dalla 
fucilazione di Franceacq Ferrer) a con 
cui ai dava il nome di Via XX Set­
tembre ad una strada della città. 

Dopo ciò, la Giunta municipale 
(ossia il Magistrato civico, ha deciso 
all'unanimità di presentare un n-jovo 
ricorso ai sapremo tribunale ammini­
strativo su questo oggetto, 

Ancora sulla seduta 
dell'Accademia di Udine 
Nói dare comunicazione ilclle nomine 

del soci corrispondenti della Accade­
mia di Udine, per causa del correttore, 
siamo,Incorsi, in qualche inesattezza 
ohe volentieri rettifichiamo 

In luogo del prof. « Angelo » di Tar-
cento, ai davaioggero Angolo.Angeli, 
il chimico valente docente nell'Istituto 
di Studi Superiori in Firenze (ebbe ti 
premio dai Lincei qualche anno fa), 
Dove si legge «-cav. Liberale » ai in­
tende il prof. Cav, Pier Liberala Ram-
baldi, l'applaudito «on'érenziere di un 
mesa fa, (ju! chiamato per iniìsiativa 
delia presidenza della Trento e Trieste, 

Per le feste giubilar! del Regno d'Italia 
La pubbUcasione degli Atti del 

Parlamento friulano. 
Nella seduta deirAcoademia di ve­

nerdì sera si approvò ad unanimità 
cho' l'Accademia si facesse promotrlce 
della pubblicazione degli atti del Par­
lamento della, Patria dal Friuli. 

Crediamo dì far cosa gradita ai let­
tori riproducendo la lettera del socio, 
Leioht, con cui proposo rinizialiva : i 

«Noi ,1011 cadono la feste giubilari 
dai Raglio d'Italia, festa che. hanno por , 
tutti gl'Italiani altissimo significato a a ^ 
cui possono accostarsi tutti i partiti •• 
senza disllnzione, perché traggono la 
lor vita dai regimo di libertà che le | 
iatituzioni parlamahlàrl assicurano al­
l'Italia, e nella proclaiaaziona del Re 
gno d'Italia, Staio e Parlamento sono' 
indissolubilmente congiunti, , i 

Il nostro sodalizio, che ha vita lunga , 
e gloriosa e che ba accolto nel suo ' 
seno tutti i migliori friulani, non do. 1 
vrebbe rimaner estraneo a questa'ma- 1 
nifestaziona, ma invece dovrebbe par­
teciparvi nel modo più più addattalo 
all'indole slia. E questo modo io lo i 
vedrei nella pubblicazione, fatta per 
quell'occasione e dedicata ai Parlamento 
italiano, di un volume contenente i 
protocolli degli antichi parlamenti friu­
lani fino alla dedizione a Veaazia. 

A primo aspetto la cosa potrà sem­
brare ardua a forse impossibile, ma, 
in realtà, tale noti mi sembra. Dal lato 
delia spesa, credo cho non dovrebbe 
mancare qualche soccorso straordina-i 
rio della Provincia e del Comune ed, 
in ogni caso, ai dovesse anche farà 
un debito, é certo ohe il; volume a-' 
vrebbe buon auooesao librario, essendo 
raccolte di..tal genere molto ricercate 
in Oermî nia, in l'arancia, ed in Inghil­
terra. Credo poi che non dovrebbe 
mancare ancha un sujisldio del Governo. ' 

In complesso, il volume non abbrac­
cerebbe, più di 30 fogli dii stampa; 
con linà'spcsa di circa LMOOO che, 
ripeto, non deve spaveutare. 

Con quésta, pubplioaziono l'Accade^ 
mia, che ha già tanti tìtoli di bene-
raarenza. per il Friuli, farebbe opera 
varamente commendevole,e tale ohe le 
ridonderebbe onore grandiasimo perchè, 
si noti, sarebbe la prima pubblicazione 
di questa )<pecie, fatta in Italia, dove ' 
giacciono quasi tutti Inediti 1 protocolli 
dei parlamenti Siciliano, Marchigiano, 
Piemontese e Sardo, mentre in Frauda 
a in Germania tante, pubblicazioni si 
son seguite in questa materia. 

Naturalmente, per quanto posso offro 
l'opera mia all'Accademia, qualora 
questa volesse accettare la mia proposta. 

Un dialogo a proposito 
dell'Associazione Agraria 

Ci accade d'incontrare ieri un Con­
sigliere dell'Asaociazione Agraria Friu­
lana a nori potemmo iratienarci dai 
chiedergli quale valore egli desse agli 
articoli pubblicati in questi giorni, con­
tenenti dogli appunti sui funzionamento 
di quei sodalizio, 

L'egregionostrointorlooutore ai scher­
miva dal rispondere, accennando ohe 
probabilmente della cosa si sarebbe 
parlato in un prossimo Consiglio e ohe 
sarebbe stato inoglio la stampa avesse 
aspettato ad occuparsene, giovandosi 
degli elementi ohe le verrebbero offerti 
da un'eventuale diaoussione, -

Ma la Presidenza non farebbe bene, 
a rispondere pubblicamente agli attac­
chi ohe mirano a (eririadirettamente?; 

• insistetammo noi. 
Non,voglio farmi giudice delle con-

' venienze dalla Presidenza che sa quello 
cha deve fare ; Secondo me una rispo­
sta sarebbe doverosa se si trattasse di 
appunti che avessero un' fondamento 
di serietà. Ma se qualche interease 
particolare vuol crearvi dei fastidi, 
se qualche seccatore trova soddisfa­
zione a cercare di darvi noia, se 
qualche impiagato ciarlone, o qualche 
malcontento portano fuori delle niise-
riuccieiinconsistenti, ohe una stampa 
pettegola si diverta a colorire o gon-
.flore vale la pana diprestarsi al gioco ? 
Francamente, non mi pare. La Presi-
danza dall'Associazione Agraria é certo 
in grado dì rispondere con dati e ci­
fre convincenti ad ogni attacco ; e l'o­
pera meravigliosa, compiuta dal Soda­
lizio ooli'aiuto di tanti volonterosi, è 
li per dimostrare coi fatti quale sia 
la sua funzionalità, più effloaoementa 

assai di quanto potrebbero fare cento 
pagine di polemica, 

Alloca non sono esatta la cose asse­
rita npgli articoli dì questi giorni 1 

« Glielo ripeto — disse il mìo inter­
locutore che incominciava a perdere 
la pazienza, -- si tratta di ÌDaìnuazion-
oelle maliziosetta a tedanzioso, cui può 
preatarai, per i pochi benevoii, l'orga­
nizzazione uu pò patriarcale del nostro 
maggiore Sodalizio agrario; ma coma 
procedano 'sostanzlalmonto lo cosa del­
l'Agraria, potranno dirglielo tutti i nu­
merosi, affezionati, sinceri collaboratori 
di quei Sodalizio, cho ne conoscono in-
tifflamente l'organismo, e ohe in suo 
vantaggio spandontì il loro lampa di-
8Ìateresitttttmento,coll'a8piràzìonedifar 
cosa utile all'agricoltura Friulana, va-
dandosi poi, per compenso, airopora 
loro, rimeritati, con assurdi ed ingiusti 
attacchi, lanciati con inqualificabile 
leggerezza». 
,,Qul il signora ci lasciò coU'aria im­

bronciala „.,, per cui io termino ohie-
dendogil pubblicamente scusa per la 
noia tiha egli ho recato. 

, X 
Questa note dei nostro Redattore 

dovavano apparire nel numaro di ieri, 
e SODO rimasta escluso per un disguido 
tipogralloo, I 

Da ultoriori informazioni assunte 
succasaivamente da altre personalità, 
che hanno parte nell'Associazione A-
graria, risulterebbero confermate le 
impressióni dì cui sopra, senonché 
paro cha da un'unica persona pro-
vangano, gli altacahi ai quali perà al-
l'Aasociazione Agraria sì dà quel peso 
ohe ai meritano. • 

Ci si conferma che quanto prima vi 
sarà adunanza di ' Consiglio. 

L'on. Sant Juat 
tornerà a Odino 

Sappiamo ohe l'ingegnerà on. di Sani, 
Just ha comunicato all'Autorità Oo-
munala che lo studio del progetto ine­
rènte al piano regolatore dì Udina pro­
cade alaaremante. 

Probabilmente l'on. Sant Juat vari-a 
verso la fine del mese corrente nella 
nostra città, ntcaniio la relazione sullo 
studio ultimato. 

Essa, ' cóme il pubblico sa già, è 
divisa in due distinta parti, la prima 
dulie quali svolgo un programma mas­
simo, la aeconda un programma mi­
nimo di regolarizzazione edilizia. 

Contro l'afta epizootica 
Un'opportuna pubblicazione del Municipio 

A cura del Municipio è stata com­
pilata, stampata a distribuita gratuità-
mante a tutti, j{li allevatori e i posses­
sori di animali equini una Istruzione 
Popolare in cui sono- indicata in ma­
niera, cpmpreitsiva e auoointamonta le 
pratiche di provenziooa a Ji repres­
sione dell'afta epizootica coma la sue 
manifestazioni, ' 

La guerra contro Caleoolisrao 
nelle nostre sciìole 

La Direzione G dlslribuise un'utlla 
pubblioazlcns 

E' degna di eesaré segnalata l'opera 
di redanzii.ina contro l'alooolismo im­
presa da qualche tempo dalla locala 
Direziona Ganerale delle scuole nei ri­
guardi di tutti i raparli sodUstici di­
pendenti dal Comune. 

E' stata diramata a tutti i maestri 
e le maestre una circolare in cui si 
dettano norme precise intorno alla 
prevenzione del, vizio alcoolico ed ai 
mezzi didattici da usarsi per insegnare 
ai nòstri bambini fin,dai primi anni i 
pericoli a le bruttura dell'abuso del-
l'alopol. 

'Uniiamente''alla circolare, ad- ogni 
insegnante è stato distribuito,un,libro 
ohe vorremnio vedere par le mani non 
solo dei piccoli ma anche dai grandi 
e degli alunni della scuole autonome 
d'Arti a Maatiari ove l'insegnamento 
dei pericoli dell'alcool sarebbe asaai 
provvidenziale a non'tarderebbe a pro­
durre i suoi benafloi fruiti. 

L'on. Glrardlnl a Roma 
L'on, Girardini é partito atamano 

col.diretto delle ì 1 .ŝ lla volta di Roma. 
Egli ha avuto. nella mattina un 

lungo colloquio col Sindaco comm. 
Peoile intorno a vari problemi iùtares-
santi la vita cittadina. 

Trllussa a Odino 
Dirà il pubblicò ohe Trllussa ciga,-

bella. No,,E' imminente la sua venuta 
fra,,noi per una lettura di versi in 
vernacolo romanescoi 

Il degno continuatore della poesia 
romanésca sèmpre viva a fresca del 
Belli sarà fra,noi giovedì 10, febbraio 
e terrà al Teatro "Sociale una -iattura 
di versi suoi a beneficio della locale 
Seziona della «Dante Alighieri», 

Suicidio 0 disgrazia? 
Un giovanotto annegato nel Ledra 

Ieri verso la ora 1.15 pom. vanno 
trovato, da un operaio della Ferriera, 
nella acqua del Ledra, scorrente fuori 
Porta Cussignacco, nei pressi della 
Fabbrica Scaini, impigliata in una gri-

f lia il cadavere di un giovanotto alto 
i statura, biondo ai aspetto florido. 
Le .Autorità, avvertite, si l:eearono 

imniediatRmaule sul luògo e fecero ri 
muovere il cadavere ordinandone il tra­
sporto all'interno della Fabbrica Soaini, 

Il dott, Luzzatto esaoiinàto il cada­
vere dichiarò che la morte era avve­
nuta circa alle ore 6 ant 

Nessuna lesione sì riscontrò sul ca­
davere. 

Il suicida conservava* ì lineamenti 
regolari a parava dormisse. 

Alle 4 pom. si presentò sul liiogo 
tal Fabbro Nicolò, operaio dalla^aitta 
F.m Dal Tórso che identiflcó il disgra­
ziato per Luigi Puzzole, di anni 85 da 
Basaldella operaio égli pura nella stessa 
ditta, Disse cha il Puzzalo mancava da 
casa su» da sabato a ohe non ara de­
dito al bara. 

Dopo il rlconoscimonlo, il cadavere 
venne trasportato medianto barella al 
cimitero. 

I MATRIMONI DEL GIORNO 
Del Fabbro Luigi, commissionato con 

Barcobello Giuseppina, casalinga. 
Chicco Angelo, mnratore con Percs-

suttì Anna, contadina 
Iloraetta Bonifacio, muratore con San­

tacroce Leonarda tessitrice. 
Auguri. 

1 tassametri alle vetture di piazza 
Ragioni ohe Itanno determinato 

la proposta di un provvedimento 
La tariffa per ie vettura pubblicha 

della nostra città é la seguente : 
Dall'interno, della città e dal suburbio 

alla ferrovia, e viceversa, per la via 
più brave e senza farmativa s pei? 1 o 8 
persone, di giorno L. 0.80, di notte 
L, 1 ; per 3 a più persone, di g; L. 1 
di n. L. 1,25; par ogni collo Che non 
SI porta a mano, di g. L, 0,20 di n. 
L. 0,26. , , , , , , 

Alla stazione 'della ferrovia, o io al­
tra luogo della città, quando il'vettu­
rale vada a levare a domicilio le per­
sone, L, 1, > 

Per il servizio a tempo la tariffa é 
la seguente : Uso dì vettura .fino,!,a 
i/2 ora di giortìo L, 1.80, di notte L.8 
per ogni 1/2 ora successiva dì g. L, 
075; di n. L. J. 

Fin qui nulla di mala, ma il guaio 
é che i yetiurali forse per, mostrare 
di essere degni seguaci del loro gran 
padre Automédonta, impongono al fo­
restieri, che arrivano nella nostra città 
e perfino ai oitiadini, dalie tariffa prò'-
pria capricciose ad esose, in barba aile 
vigenti tariffe cui ogni buon auriga à 
giurato ... infedeltà. Le cosa però non 
potevano andare di questo... trotto a 
la Vigilanza Urbana ha cerato di prov­
vedere • ' ' 

Il cav. Ragazzoni ha proposto a in­
trodurrà l'uso del tassametro, sull'esem­
pio di altre città. 

Varie dì cronaca 
Soolatà Dante Allghiari •— li aig. ing. 

Pietro Cominì versò a questo Comi­
tato della Dante lire 16.— raccolte 
in una riunione di, amici in Artegna 
la aera del 6 corr. : Cominì ing, Pietro 
lira 5, Clama Antonio 1, Venturini Apr, 
Ionio 1, De Monte Leonardo'!, Sabba-
dini Luigi 2, Martina'Liiigi 1, Vidon'i 
UmbartiO 1, Vidoni Luigi 1, Mattiussi 
Mario 1, Venturini Gio. Batta 1; Van-
turini Leonardo I. 

Il sig. Ferro Nicoletta di Dignano 
d'Istria versò ptire alla Dante lire 1Ì50. 

La Presidenza ringrazia vivamente 
tutti gii oblatori., • 

La bandiera delia Soo. Op. di Gemona 
é esposta nella proprie vetrino del 

I signor Lorenzon. Il drappo tricolore, 
', di s t̂a finissima, é tessuto tutto in-
un solo telo. Nel campo bianpo spicca 

•fra le'Simboliche rama di quercia e 
alloro, lo stemma di Gemdna sormoh-

:talo da un fulgente sólo. Tra la' due 
!rame a lo"scudo: vi sono gii emblemi. 
; Ricchissimi, ì due nastri rosai con 
la leggenda ricamata in oro : « Società 
di M. S. operai Gemoha», 
; L'asta è rivestita in rosso a borchie 
d'oro. 

La commissiono del legalo Marangoni. 
— Oggi alle 2 si riunisce la Commis­
sione del Legato Marangoni, la ,quala • 
tra l'altro .dovrà pronunciarsi sulla 
questione di una giovane, cui (u con-
lerita la borsa di studio a non corri- ' 
sposa perfettamente agli obblighi ine­
renti all'assegnazione' del beneficio, 

Cade da una llnoslca, — Certo Zampa, 
Arturo dovendo é'ntrarai'' in' 'casa'*'a 
avendo trovato la porta chiusa tentò 
di dar la scalata' alla finestra. Ma 
cade prima di arrivare ad'àfferarsi 
stabilmente e ai produsse la. frattura 
della gamba destra che all'ospedale 
fu giudicata guaribile in un ' me?é e 
mezzo. • ' - ' 

Buona usanza — Offerte ali* Sqcietà , 
dei Reduci in morta di Gervasi Silvio; 
Conti Cresta a figlio Virgilio lire 6;-
di Gasattini Eoìiooi' Santi Enrico 2, 
Del Fabro cav. Enrico 1, 



IL PAESE 

Lesioni acoidentall. — Vennero mO' 
dicati all'Ospitalo Civile: 

Koialtì Anna, di anni 40, da Odine, 
casalinga, por ferita lacera contusa al 

•labbro superiore prodotta acoidental-
menta, guaribile in 7 giurai. 

M CèScon Oiacomo, di anni 43, da 
«Èlvigdano, fonditofe, pei* ferita lacero 
'ì^ontuaà al polpastrello del dito ini-, 

f ablo della mano sinistra guaribile, in 
gltipni :prodoit« aoòidéntAlinenle sul 

Slavùrò , ^ '' '•;,•••;.,...-•' 
sSr'\\',-. '''iBtkTli.OHritE;. 
^Jòll. seHim.,aal 30 al 5 febbraio 1910 
:Ì(|Ì!^' •-. \. J:fd!ÌaUe • 
Si: Nati vivi maschi 12 ; lemmino i 
>'f''^ ».i ; mor t i :• », • ~ ' * ••••—,•• 
;£•••• »•' esposti,»' •— '•'»,..: ,.•• .2,.v 
:#.-. ^••-i'.vVy.j--,-- , "Totale gr: ' 
{il PubbMdsiUni 'dimatrimoriiò 
•>S Domenico Vicario : iìiiégnamb: con 
yliarla Nàfdtìui tèsWlî isé :— Giò»a.iini 
^Mpin.mtìl:àtbl?é COI) Tetidotloà pHtisài 
v,o»àling*:-- Ijuigì ,DHtniani agrlcbltoî e 
j cera :E[isa tei ooaiadina — Orlando: 
'Sielino bracciante còri, liuigia Mìdda-
.: lenon dofflestloa •—, Ottellio Tainbozzb 
J'agricoltoré con Melania'SAvanzi casa-
ì'IiOga :— Giuseppe Bàsàlilella:Mngbaio 
* con Giri Wnna MBiidòlb (Sóntìdina -^ 

: èOiiisto Ciabi ijolìef Bier?j :Oòu : ; Giulia 
K'MandolinOjcasalinga*- MèiiiduliotStsil-
ivlìereioon Giuseppina DbmlBissinì'còiita-
••|dììlB.' •• -,:v:';~i'-': 
:i-, ,;'.-:',̂  ,̂ ' Malrimoni': : : 
•; Guglielmo Cucchailb regio impiegato 
foca TeresàB'Aprilb civile — Emilio 
.iFergglio impiegrtà éott Giiilia Palazzi 
"smaestra —̂  Pietro Prfviaànr-sóSlpelìi-
;no: con Giudiila.QuiiSa tessitrico --Ani 

iStoniò Zanuaéi operaio ferr; con Liugia 
CTaacbera casalinga — Guglielmo,Pro-
Spalto agente di commerpid con Kiailia ; 
sBetvoaaalingS; — S«basii&n0 Vizzi' bai-: 
Szolaio con Perina BetìvénuU domestica 

. TI— Roberto Filippii: couimbpciante, con 
SMaria Orrtis casalinga -^, Giovanni 
iAlitvisio oarpentière con Ermenegilda 
SOainefo casalinga -^i Giuseppe Bassi 
^^agricoltore ebn Amalia Tonutto basa-
•'salinga — Plainb negoziante con Oliin-
ifpia Zilli, casalibgaif:-r Marco' Azzan 
tportaleltare eoa Giuseppina Baro ba-
isalìnga^— Luigi Oolaetta muratole 
Bioo Ernesta Vicàrio tessitrice.— : Au-
l'ionio ,Carlutto, nluwtore con Clotilde 
"'Buran villica — Enrico Drasigh for-
;nai0. con Emma Sgobino leaaitrioe — 
iDante Mecobia agente postale con Elisa 
ICappelliiriB operai* — Giovanni Opinino 
Jiintore con Teresa Sabbadinipasalibga 
:i_i Giuseppe Eontaniiii ^sarto con Italia 
''Stipano sarlai 

'î SoinenìbS Moliniiti fdi; Nicòlbid'anni 
50 domestica':— Antonia, .Cengarle 
Braida Vd'abrit ,32 ' casalibgH: — Giu­
seppe Merlo fti Giovanni d'anni 61 
muratore — Regina Oailligairs fu Gio 
Batta d'àtini 74, doùeatiòa'—Stote 
Fjorgiarinii f'ii Sanile d'anni 19,̂ fuoòhi-
'sta' — Costanzo "Pejrolo di Giuseppe 
di mesi 9 —'Giovanni Bordiga d'àniii 
35 fattorino— Giuseppe ,Mo8 fu,Va-, 
:l6ntiotì d'anni 85 capomasiro — Lucia 
Virili ved.MoIinaro d'anni. 78 villica 
— Elvira Bulfpni di Giovanni di anni 
5 — : DoineniOK iGaliuasi d'anni 36 
ancella di*'caritii';—- Erminia RUrai-
gnauiSubaro.d'anni 38.sana — Pie­
tro .Frahzblin fu Angelo d'anni 52 
contadino —- iGiuaeppiiia Gatitoni di 
Ceìsare -d'anni ,1 è: meéi 4: — Aldo 
Bartollni di Domenico d'anni, 7 — 
Maria Zampare : Pozzi d'anni 77: cpn-
tadltìa — Davide Eugenio di,mesi 5 
- i Giacomo Gozzi fu Mióheie d'anni 
82 agrijjtjltQra s^ : HmberW, De, .Filippb 
tìSBr8tóéèiiéb''^ii'meBi" 9 : ^ 'Anni'; Tb*i 
fu Giovanni d'anni 46: suora—- Gio­
vanni Pùppati fu - Giacomo d'anni 76 
possidènte' — ÀntoniafMiohallón d'aiini 

_ 54 conladiua -"-Giovanni Oolàelta fu 
" Giuseppe'4'àani 84 miiràtorer 

— Valentina Signoriui Verona d'anni 
70 dopiéstioa.r^.Marla Oa,'Biagio, fu 
G. B°.'"d'àtmi 47 òonladina—i Leonardo 
PeriniifliG-B: d'anni 64 mL'ratorér-
GiovanniDa Piero fu Antonio d'anni 
47 villico — Angelo Barbiani di Al­
berto d'anni Vl[2 —: Otello Scandola 
di' Piilrò d'Snni 4 1(2 —,iA'nb*ft'i''rra 
Zanier-id'anni 25 villica '—" Angelo 
Rigo fu; Gio. -Batta di anni 79 casa­
linga», rs'. Giuaoppfl; D.ella, Maestra,, fu, 
'V'inCenzb d'anni; 74"sarto ~ Pietro 
Olusaifu fNatale;d'attui 68 sellaio: — 
À f̂rèdô  Biicalfl di ,oibsi; 7 — Aiitbbio 
•Tàlotti fu Leonardo'd'anbi 72 falegname. 
f'?rotale:N."35 dei qualiv'lO apparte-

ijbn|̂ Ì*W|a|tri';00Hiunali. : 

'IMt^ì^éki del pubblico -

JTedo b̂ba àa ignaloKa; tbnipo a que­
sta parte .tu vai'di giorno in giorno 
migliorandoti:'aiioKa dalr, lato'tecnico. 
JMa permettimi una piccola osserva-: 

zitìne : Quando: c'è'qualche :éeduta,del 
ledale ' bftcblo 'sboialistà, ' tu anziché 
càbtierla; nelln Mironàoa : politica, - la' 
nd9!itiyìé(la,Sut)ri(ja':, •» mpyipaènto prot 
letario»/ : 

.Gra?ra6jnpn:?.è esatto,:.'poipbè il 
profetariatb udinese appartiene à tutte. 
le gràdazìoni.'politiphe,: anzi dal mp-
viroéritò elettorale -Jsi'* apprende ohe 
nella nostra clttis iagran maggioranza 
degli.'ppe'rai ènei pàTtilb:dembóraticù. 

Eppo' = K" uoni'ni più in vista del 

pnrtito socialista udinese, Driussi, 
Orassi, B?llina, Coaattini, sono prole­
tari! 

l'osservatore 
Vorrà dire, amico osservatore, che 

d'Ora innanzi includeremo nella ru­
brica «Movimento operaio » soltanto 
quelle bronàohe riguardanti la lotte 
ecÓnonjibha delle : Vàrie categoria d'o­
perai iscritte alia Camei'a del Lavoro 
m. detta: R:)^: 

i|iepcipititì 
liiiìllìictóe 

presso il lìànob LUIGI CONTI dì OÌU-
«ippe, Udine. 

Siìéftacoli |iulib|lcl 
Cliisiitatagriàfa Edlsigri 

Grandioso programma per oggi:;: 
«Totò e sua sorella . in baldoria a 

Bruxelle» delia Casa Pathè Frerèriss; 
:«La. oolp» di una madre», gran­

dioso dramma di P. Oiffard. Filma 
d'arte della Oàsà Paté Frères 

<• Là pazza gioia», scena «bmica, 
Filrns' d'arte della Gasa Pathè Frèròa; 

::'1ÌÌÌ1I|)E 
Stamane alìe.ottbè mezzo si sono 

vediito in Piazza Vittbrlo Emanuelele 
maschera ritardatrioi'della notte: 
.Siamo all'ultimo p:Ìprno di carno': 
vale e la loro apparlzibne: aveva gii 
qualclie cosa deiraiiacronìstno. Il car­
novale è morto. Lo ni annegherà 
(jueata notte:Ìrangugiatìdo Uultimo ca­
lice di cMmpasrna. e lanciando gli ul-: 
timi urrà a l'ultima risata :,strozzata, 
dalla sbadiglio della stanchezza. 

Anche per quest'anno è passato.: 

ìaccuitio del pubblico 
Caleidoscopio 

f L'anamastloo 
8 febbraio, s. Carolina. : 

EFFEMERIDE STORICA 
8 febbraio 1845 — Morte di Ema­

nuele Lodi vescovo di Odine. 

.\sTosio BoRDtRi, gerente responsibilp 
Udine, X9Ó9 - 'T ip ARToao Bassw : 

Suoceasore Tip. Barduaco. 

Appartamento d'affittare 
in Piazzetta ;Valbntinìs. Per trattative 
rivolgervi aU'Amm. del giornale. 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliora • più aconanilcB 

ACQUI-DA :T.AV0LA^ 
Concessionario per i' Italia 

A. V, RADDO - Uiline 
l^spprosentante generalo 

AiigBio Fabrls s C.-- Udine 

A V V I S O 
: Il sottoscritto si pregia portare a 
conoscenza del pubblico, ohe colgioriio' 
25 Novembre ha aperto un nógnziodi 
.Cploniali, Generi Alimentari, Vini, Li­
quori, Confetture, Cioccolata écòl in 
Via:Mercerie' N. 6 (ex Macelleria Bei-

Data: 1» lunga. pratica che il sotto­
scritto ha àquisito in questo genere tli 
commercio, si lijBihgà,di,basare onorato 
di': iiumorosa clientela, asaicuraBdo 
Òèneri: scelti,.:modicità nei .prezzi e 
servizio jnoppu.itabile. ; . : , : , , 

Perrucoio Zanuftà 

STUDIO 

UDINE, Via Manin, N. 9 
Telefono N, B.85, 

Lo Studio aaaume la cura por il Hi-
o u p e r o di c r e d i t i litigiosi (oom-
merciali), rapproBeiita i oreditol-i nello 
p r o c e d u r e di f a l l i m e n t o , plcoolo , 
Mlimanio,: concordato prevantivo p diaae-
stb, aasomo A m m i n l s t r a x i o n ì pri ­
v a t e , , prende iti eaaino Si tuavicn. i 
P a t r i m o n i a l i e A^ qnei consigli cbo 
reputa nooMaari par m i a l i o r a r n e le 
cond iz ion i , aunma Liquidaiclani 
« o l o n t a r i e e Div is ioni e r e d i t a ­
r le , s'incarica di C o m p o n i m e n t i 
a t raa iud ix ia l l di ÀzìoDdo diasoatatà 
e di trattare per conto dei propri clienti 
con latitati di Gradito tutte le praticbe 
•ecaaaàfle per la conelnsinne dì qualslaat 
O p e r a z i o n e B a n o a r l a , dti Con­
s u l t i In matiiria oontaliile, .tnauifWf ": 
oommeroiaio. - - . . . ' 

Per : inserzioai sul 
PAtó' E iivolgersi eSé usi 
vam,ite al- nostro Ufficio 
d'AloatainistraìzionPi, 

L'Ecatombe delle piovanette 
Nulla è mutalo, ed il poeta può 

sempre eaclamare : « Ahimè I quante 
giovanette io vidi morire.» 

La morte vuole ogni anno ìa sua 
ecatbmbe di questa fragili e graziose 
creature :, la clorosi, quetìta torribilb 
malattia, s'inPairica di fornire quésta 
ecatombe. : V r 

La clorosi è quel daporìmento ohe 
ifi'Vàde le giovanetto ftn dall'età della 
formazione, preiidtt, loro: tutto il iab-
gue, le fa vivere; Una: vita petiòaà 
dtirante .gualobè ànno-'e flnaìmeota la;. 
falcia prima òhe abbiano potuto rag­
giungere le venti primavere... Crudèla,: 
malattia che tortura lentamente, ma 
senza posa; «icha: Sembra attendere;; 
minare dólcemente,, poi dar postò ad 
alternative dì'speranze, e di. sconforti 
e far si: che i| dolore del parenti sia 
più grafldè.peluche rapiràIpròUgliubil 
in atà'ìpifravàDZata;' ': ' '"':::""'', ':?:•'"' 

Ebbene ! madri, di:,famig|Ì8,;ricprdà-, 
'tbvi che" si' può' èvitafBjiafiPlbrosi e; 
diernonPstanto siaìShlO terribilé,v,può 
essere perfettamente guarita. Tuttavia 
èindlspènsàbilè ; dtvessere.jpreyidenii,. 
vi|llàntii perseveranti e tenere à pro­
pria diaposiiione unjbuou rimedio, ; 

Bisógna tèssere previdenti e,\ok bi­
sogna, pehlare ohei:;all'età: .dalla ere-; 
sPenia: la VPstra.oreàtura, come tutte 
le altre, ' logorerà lé.jpfóprié forze ó 
se vói - non vi. ponetai : attenzione,, arri­
verà' all'epoca dèlia. : formaziobe îu 
uno stato di debolezza avanzàtà.'iueu-
tre dovrebbe arrivarvi con delle ri-
Berve.,dl 'Ibrzé..:'.',̂ :'"!*:;;'-'';' 
' Bisogna essere vigilanti e-perseve­
ranti, perchè ks avete 'condótto la 
vostra creatura all'età della fpi'[bar 
zionb con forze Vaufflóienti, o^nl peri­
colo non sai-à.: tuttavia passalo. Il 
nuovofcbrsO; della vitia, "colle sua esi­
genze, richiederà icha li sangue sia sem­
pre piìro e seniprftlàbbondante. Do­
vrete Vegliare, a. Pióydurante parecchi 
anni e non cessare' d'intervenire se 
non qaandb tutto (l'organismo si sarà 
fatto un regime di forza é di regola­
rità.. 'Allora, soltantó::' la giovanettà 
sarà pronta per divènira una donna. 

Per condurla flo là,? per rimediare 
all' ipevilabila debolezza, per mantenere 
quest'organismo fragile in istato di 
resistenza, per dare, al: sangue una 
purezza ed una ricchezza costanti, le 
pillole;;Plnìr saranno,'par voi noceaea-
rie, saranno, indispetìgàbili. 

Le Pillole Pink dannò: infatti, per 
còsi dire, dei,:!iangna'!,ad ogni dose a 
potete quindi dare alla :,yoetra creatura, 
la. cui pallidezza vi .affligge a della 
quale voi stessa andate dit^pdo : « Ma, 
poverina, non ha sa,ijgup»i'mia dose 
0 parecchie dosi di sàngiia, di sangue., 
riccóce'-puro." •'••'- /OS'!'K'M;I;:;-'"'~Ì,Ì'-

Ognuno.; ripete ,queato detto ; « II: 
sangue è la vita». 

, Quando voi pensate di:ypà(i:i aglia :. 
«Essa non ha sangue»^ clà, vale a 
dire; «Essa non ha vita», a quando 
dato una Pillola Pink,al|a. vostra 
llglioletta mingherlina, le date una 
dose di aangue. Una dosa.di vita. 

Questa facilità di dare ,a volontà, 
al momento critico, una dote di vita 
allo organiamo turbato,: vi farà com­
prendere tutta l'Importanza delle. 
Pillole pinfc nella cura dell'anemia e 
della clorosi. 

Da quindici anni, quante guarigioni 
di giovanette clorotiùhe mercè, le Pil­
lola Pibli ! Quante donne, ohe da 
bambine presero le Pillole Pinlj, guar-
'.dandosi nello specchio e constatando 
la loro buona certi, hanno i rivolto un 
tenero ricordo: alla piccola scatola di 

'Pillole Pink di: uh, tempo,:,la piccola 
scatola che' portava e porta sempre 
questa cinque parole'che.diobnp assai ; 
« Pilulea :PiHk: po'ùr "pbrabaneS' pàlea ». 

Le Pillole Pink si .ti=p.vano, in tutte 
lo fiarmacie/Mjal depósitS-iAftìei'biitìii,' 
Via Ariosto :̂ 0,; Milanqi;''iLi'*:3.5ó,;.li>r 
scatola; L, 18, le sef Beatolo franco.,' 

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al Slgonnaìb.igiO 

Attivo^ ' 
Cassa oontauli. . . . . . . . , , . 
Mutui e preatitì. . '. . . . . . :, 
Valori imhhìiaì . . . . . . '. . . 
Proatiii aopra pegno e riporti 
Conti correnti con garaniia . . 
Cambiali iu portafoglio. . . . . 
Ooùto corriapondonti . . , . . . 
RaUne Interessi non soud li. . 
Mobilio . . , 
CredUi diversi. . . . . . . . . . 
Depositi a cauaieue. . . . . . . . 
Depositi a . c u s t o d i a . , . . , , , 

Attivo 
tjpeso dell'asorcizìo in corso 

totale U 
Passivo. 

Depositi noininatìvi , . . 2»/,% L. 
id, ai Jjorlatore 3 Va,. . . . . . M 
Id. a piccolo risparmio i^ìn . . „ 
Id., in Conto corrente . . . • , , , 
totale credito del dàpoaitanti : L. 
Interaasi maturati ani depositi. „ 

,Conto corriapoudcnti , , . . . . . „ 
Debiti divarai . . -_• • . ; • . . ,, 
Uoposit. per depositi a cauzione n 
Depósit. per depositi a onstedia „ 

PaBsivo Ij. 
Fóndo di riserva L. 2,483,021,68 
Fóndoosoill.yal. » ,II68,228S1, . 

P a t r i m o n ' l o 
ii«l|'l9tltutoal3ldlo. 1909. . .: ;;, 
Rèndite deil'eaeroiiio in corso . :,, 

L. . 0 7 501,01. 
„ 8,887,109,63 
,, 1!,Ó.?7,7J6 57 
„ -100.000,— 
„ (616.823,23 
,i - 4,727,626,47 
„! 4,167,22 
„ 260,676,08 
„ . 6.062,78 
„ '86,188,00 
„ .707,800,— 
„ 4.180,008,91 
U 30.037,602.87 
„ .16 483,63. 

80,063,800,45 

4,183,780,20 
16,426,062,34 

1,110,900,46 
421.000,— 

21,141,668,06 
63,216,08 

687,688,71 
213,013,96 
707.300,— 

4,lg0,n08,91 
30,882,690.70 

;ai,6S6.76. 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima a capitale illimitato 
Situazione al 31 gennaio 1910 

Att ivo . 
OMS». . . . . . . . . . . . . . . L. 07,888.48 
.PotUrògllo. . . „ 6,487,(93.09 
Anlaolpi«lonl| Riporti » OonU 

OorWnti:garabUtl . . ... . . „ 322,819.90. 
valori, publilici: di piftliiriel* 
. della'. Bilica . . . , . . . . . , , 266.001,06 

Debitori diversi . . . . . . . . . „ 70,070.60 
Córrlapoadomi bancàri e diversi n" 741,690.39. 
Stabili 9 uòbilio di' tìroprielà ; ; ,' , t' 
i .della IMnca . . . ì . ' ' . V. ' . S 110,818,28 
Eljl'etti per Vjneasso .., . . . . . „ 8.405,67 ^ 
'ftIòH di ter»! «'Ciiiizlone ad a 

' onstodl» . , , , . i . . . . . . ,, 1,460.668,14 
lotetosji pallivi, taùe e ìpéae ,, :-: 30.884.0/ 

Li a487|089,57 
.^•Piiailifo.':. , 

Depositi.in Contò Oorrfldte a 
Bisptomli)'»'Hecolò Rìipar. D. 4,684,686,88 

Oisia Prévideriu ds^ll Implog. ,, 37,079,82 
fiòrrltoondenfl'divefsl.; .:. . , „ 1,862,838.46 
Cfodllorl : diversi. , .:. . . . . . :,, 10,694,92 
DMdaiidl? . i i V . ' . , . . , ; i , :;; ~;fl,84S.70' 
Elfadone inletoisi a: aoci.:. . . „ , , - , _ 
Depoìtiantl per valori .corno te; : 
:: Attivo! . ; , : , . V; . v . . . ; . ,, 11460.863,14 
GapitàlsSijolale e Risele „ 447,323,26 
tltlli iiMll. 009 da ripàrtii^si '. . ,„ . : 44.778,95 
:IlijBdilo con èaièi-o. artoó * p; ' •» 72:267.46 

,;,,,; ..•'i:;'!?..:,.:./..K'8,487,080,67 
'''H'Pr'eatiiente ' 

Qioé.Balt. Spéìiotlt . 
j Sindaci . ' : il Dlraltoro, 

A. FEBBIJOCI _:.'' .;.-'. . Q.BOLZONI 

Emeltesi azioni a L. 40 cadauna 
Ricave somiue in deposito al taaao 

del 3 1|8- 3:3(4 - 4 0(0. 
SooDta effetti e fa prestiti a Soci e 

noiì Soci.". 
/ Etuette aaaegni Banco Napoli ed e-
aoguiaoé ogni' altra operazione ban­
caria. > : ' / . : : 

CASA DI CURA 
('À.pprovatB. coti Ddoreto della R, Prefflttur&) 

PER LE MALATTIE DI 

£()la,Nasoeil()recclik 
dal Dott. Cav. L. ZAPPAROLI «peolallsts 

Udina . VIA AQUILEIA - 8 S 
Viiiite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. Taisfouo 317 

STABILIMENTO BAGOLOeiGO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VEMETO 

Premiato con mei',aglia d"oro all'È 
apoaizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro a due 
Orsa Premi alla Mostra dei confe-

. licnatori Berne di Milano 1906., 
1." incrocio cellitlare bianòo-giàllo 

liappontìse. 
1.» inorociOi péUuliirb- b ^ 

JlcricoOliiììéee ; ^- ;. ' 
BigJallo-Oro cellulare aferico 
FoligiallaBpeoiale cellulare. 
1 aignbri co. fratelli DE BliANDIS 

gentilmante ai preatanq a ricavariia 
Udina le ooaunisaioiii. 

totale L. 80,063,866,46 
Prwdenloi.U. OARATTL 

friffliio Gaietto Deotistico 
A. RAFFAELLI 

M." CbìrurjjoliPaùtieta 
Premiato con Medaglia d'Oro e Croce 
Piazza Mercaton'jovo, 3 (ex s. Giacomo 

—^ . UDIHE — ' 
Telefonò 3-78 . 

NtìtóERA-UMBRA 
* (Soi^oENTEANGELICA) 
Acom/lmmiem TÀVOIA 

C A S A 
ASSISTENZA" OSTETRICA 

per ii 
GESTANTI e PARTORIENTI 

autorizzata eoa Decreto PrafettÌBio 
DIRETTA, 

della lavatrioa sig. TOrBSa ^NOdàH 
con consiilénia ' 

' diiiirliiiiB.iiiwlliiipMÌil«li iiO» Bifaf'v 

Pensione e cure famigliari 
WASSIII* SBéRE'TEÉZÀ^ 

«.IINE - Via eiovunl d'Udine, iS • UQINE 
TELEFONO «-84 

EDISOISF 
Stablllnianla Clnamalogralloo 

di prlmlBBlmo ordina 

g = i : 1. ROATTO = ^ 
T U T T I I a i O R N I 

Grandiose Rappresentazioni 
' dalle 17 alia 23 . ' 

NEIBIORMI FESTIVI 
dàlie 10 alta 19_e_daUe 14 alle S3 

Pnizi urall: Cani. 4 0 , s o , ID. 
Ahi>034menti cedibili e eanaa limite par SO riui-
^TOiantaiioni t Primi J^OBHL. S , secondi L. S . 

/andltd d noleggio machinario perfezionato e 
pellccolenllitna novità 

Gran Segreto 
per far ricrescere Mpelli © baffi in pochiaiimo 
tempo. Pagatnenlo dopo il multato da non 
confonderei con ì Bolili impostori. Soliìarlmeiilì 
Bcrivere : Giulia Contèa Strada Corsea. N. 10 
2*AP0LI. 

SASSO 
L'OLIO S A S S O M E D I C I N A L E (bottiglia normale L. 2 . 2 5 -
grande t . 4 - stragrande L. 7 ; per posta L. 2 . 8 5 , 4.GO, 7.0Ò), si 
vende In tutte le Farmacie come la Emulsione Sasso, l'Oliò Sasso lo­
dato e la Sasslodina, ricostituenti sovrani ampiamente descrltU e studiali 
nel libro del prof. E. Morselli siigli OH Sasso Modlciiiall, preparati Tutti 
da P , S a s s o e Figl i - O n e g l i a , Produttori anche dei famosi Oli 
Sasso di pura oliva da tavola e da cucina. — Esportazione mondiale. 
— Opuscoli in cinque lingue. . . . • : • : : 

Bappreséntanti-Depositari 

Il GATTO (Le Ghat) f 
Sappila purissimo, vero Mar­

siglia, Il migliore. Il piìji ocono-

mlco do La GrandQ S^yiinnarla 

C. FERRIEB & C-Màrseille 
SI WEIIDE DAPERTUTTO 

8C0CCIMARR0 a MÌL.AHOPUI..O 
UDINB - Via Belloni, 7 ,-UDINE 

file:///sTosio


IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il PAESE presso l'Amministrazione del Uioriialo in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

con 
StabiUmant i scopt i 
s C H I A S S O 

' per la SvizzMO 

af!it€à~~'. 
perlii^IVanoiiieColunio 

j e t la 08tiiMiiin 

a T H I E S V G 
per l'Austria-Uiighei'ia 

FERNET-BRA 
AMARO TONICD, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

SpeciaUtà dei FRATELLI HIÌÀISCÀ di Milano 
I soli ad aseluslvi Proprietari dal sagrato di labbricaaelono. Guardarsi dalle ContrafTazidni 

Altra SPECIALITÀ dalla Ditta: V I E U X C O G N A C 
SUPiRIEUR l C R E M E 

L i a u o R i l 
Esigere la Bottiglia d'Origine 

/i n e iV' z I li 

I T A L I A 

IIOitlA 
Vili (.iiU al Odia,., N. G 

« l i . X O V A 
ViUStì.Q'}U{'*ói'iUppo, 17 

Vili Ori'iilfè Ninn. 7 
(Paliizy.0 Bim>lf)) 

GRAN LIQUORE GIALLO 
« MILANa „ 

SOiROP,**!. 

40NSERVE 

v i N a 

VERMOUTH 
GonocBBiotiari IOaotiisivi 

p w lo vena i t a ael FEBintiT-BBAWOA 
noll'AMKRWà dot SUD » 

0. F . KOFISà e O. . ÓEirOVA 
nella SVIMBIU i. OElìMANIA 

0 . POSSATI - CHIASSO a S. I.TT»Wia 
noU'AJtEUIOA d.nl NORD 

1 . Q A W D O t P I e C. - WBWTOBK 

VÌiS.Caloccro,2S 

'==:M1L1N0 !nmoFFmiiGi«'Mm Medaglia d'Ora i'^ 
*'- ÉiposH. Inter. 

MILANO IS06 

S P E O I A X 4 r r A ' R A C 0 O M . ^ . N C A T H ! 

M M t a della Pelle 
OrQtta Tjttltea dei 6«>«-
bint, JS.'wmi aexchi, «• 
mirti, JSrpeliimi, ÌUxr.' 

thit, ecc. gniW'i»t'<>iio (iiiii jmoiifl amjHoftjìioiii dal poi-mato-
gono — rirtomfttll Pumatil Oel Dtitt. J . PAKKINO. — 
Preluso l i . g,50 n YttBiìtto (p, a,75 franco Jl_P^fta). 

- X l l l i l : n P 7 7 H « '« ' ' " 'o « t u t t o \a vìalatiit aventi per 
V i l i ' V I I V £ . A < U emm pUinpùrgki hite»tlnaU, eparl-
.ftdOaa ooll'uflo dolte oi-nmi rinomato H conostitutisainie l 'il-

, lo ie d«l la Salato liei Oott. O I J A K C K E . — Scatoìti t . 1 
|flnmctnU porto L. i,20). ff>-«tia n;t»«coto «fitipftma. 

Sf i l imàgr isc ì l l 
ioclitJ BBttiHiauq, iirtsudoiwla 

ionio ulèuntj Pillole còn-
r jesHiae lPo t t . GRANIJ-

WAL. Kimetlilo d ì «louro effetto é ssnKtt ìinjf<iivoiiioiitl. 
Oì tm (ItatriiRgore Vadipe sono purè iutticiitls^tmo cfsiitro 
\ dittuì'H aigeitini, emorroidi, untna, àpi>phi$tà, uéi-^ 
Grati» opiiBqoIi) Bpiegatlvo. l i . 5 la toatolu, (fì'tiuoaiU 
porto L. I),25). 

nÀvflSIA » ^ttìt eìiareeèhlo ì/ìtiattH0oa» mmùo ÌÌ'ÌÌ' 
A | | r n t | ! | nlBiento (louBtlco Uditili» dol Do*,fc. Vf.ti 
V W I U I I U A U A I H . ~ Boccata L. a (frwiioo U a,a'?|. 
Iitraelone graiit' .. .••-.-; . . .. ..• 

del vlao e dal corpo eiia-
riacono j ^ r flBiiiplfò col 

_ BopSloMO, PèpiUtioAù in-
»wc«(»del Dott. nOEBilAAVE. Flnoono oou iatriiKlono 
J^VJ-ftOifl^- ' I t p o r ^ li- -*)• tf. 4''flaconÌ;L. l a fr. di porto. 

Piilì 0 Lanugine ; 

Capelli Nerii 
coli'Awiaa Oelesto Orientale, (in-
(«co i»(antant(t, «ho tìl nppUoti «ijul 
30 giorni, ei pu6 darò al cnpolU 

tlancUi o giìgi o alla' battìo. *iW6Uiv t inta «atutalffl cUo vlii 
eidoeidaitv. E'affatto iBnoona. Flacono li. 8(ft'anooL.3,«0?. 

L'Acqua, d i Qfftlt» oaBolurtiineu-
tijiniiooo» tenda la bravo tempo 
alla oaiiigliutitrit od alla Ijuru» 

uno iitupendo coloro biòndo d'oro. — flacouo L . 8,60 
^fì-anoo L. 4,10). -.. _ '' - : _ J 

Capelli Biondi; 
o fOliFOUA Hjjarìaeouó in breifo tempo 
ooU'iiuodol Iflcofci'on dei Pol t . LAWSON. 
- " Unico Bpndfl(;o vcramcnto eflluflce. — 

,BottÌglii6 L. 4 (iVanco L . 4.60). _ -

O ' n ' ^ n A n i l r t Tin'ini^iot"' " qmUuimin nitro rimedio o 
A H i n R S n B t«*" ̂ â*» *o'a">t"it« delta Evlan'a Pa-
V « I V U U M U BtiUoHilol Dott- KVIAN » baHO di Cu-
trame puro dì, Norvogiii u di Codeina. (Catramo distUbto 
oótì'imovo proi'iiHso ilollo vtii-o conifera di Norvegia) 
QfiitQ al palutu, dl^oribllisalmu, coutra lo (otit, catarri, 

broìifhili, urna, ecè. AHEOCPÌO con iati-iUSono L, B (fwMOO 
di porto !.. 'i,2r}). r̂- N;, !t ahliiccl frmu^lit ili popfo 1 .̂ (Ĵ  
ft^lX- ^Ij'ffl/fl. Uétmucismii 7i'i5He//(7,''gmìri«èoiio"'c(i'l-
h U l T n ruviau'asypiip. UH ilitvoiUf L.TS.BÒ (iVauco di 
M W I I U j,u,.ty j , . 3,;jo. ^ H. a (Intoni L. 7.60 IVatioM 
di porto.; ;:;:,^,''^ -.]^-,'• '-• ;.: " - • . . '--.'̂  ' 
i —ifc—.t-, UÌ«ruBl,l!«{;lMtlKUiÒrSerorÌdiì^^ 
A l I R m l f l 0«»a, IUi?i«ipalij, Nevraatcalfl, Muli d i Str-
r t i B w i i H u tocim, Vi'i*f'««ifi> Cwiisuaslonl, EBaariraentl, 
Dolifllox^à, il» ffmerate, /iH|Jo((iiiia, Polltisiani, «ce,, giia-
rfucorio Con un aólo rliiii;(Ì!o,t£j?'a«o »Ìcuro t dumlurot\a> 
Pliosplioi'la i\<B\ìa-Pl">9ph0riit Vhevu C%* ( liVetó Yoth. 
ymzzoih. It.SOal tlacoiio fóntagocule L. 3,80 franco 
di porto. D>iotìRcotii(j{KUortilmout9 sufficlouti por tuia 

Mo^an^sSalsaparilla-Depurativo d o l 
gangno. — HBOBO-

_,, , inandatonellowitt-
latUa eÌitmfB.Ìtt'$mÌcs^\>i^l8erofola o tndurimtnti glandw 
lart, dejpmUi di' ti!!><-~o uimri, piagheulctrose, fiatala, ooo. 
MdlaUHe tranirJte >fi ji-t/n^ lo$iÌ, catarri, exereail persi' 
ÉleiHly.tubercotiisi, bron'ìdtl, eco. Jiimeiiio ineomparabilo 
in tutti sU accidenti ftrìmnrt, aocontlari « tersiaH tietle 
inaldltia Celtiche, nei restrihsilmenU nrelralt, criisioni, afte, 
uleerli éàditlii del eaptflU, eco. UottìgliH^ gratiilo I J . «,(50 
(li, 8,8d f^auc^ di pòrto), 11(10 Wtttijlloaiimcitiuti por un» 
BWTft. I J . hi fraiichtt di porto. 
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di iioitTnnqito spncTa gniirl-
Odou" coìift riiiouiatii OHal-
niinft. Aeinno iiuniodiata. 

BuocoBBO. toèravislÌQBO. Flaogno ti. Ì,|iO fnincii fi. 1,80. 
Malattìe iuGeliii 
i fi«MM A I •• M 'loBloim'iHaisottlci» e!t!aUÌH(udo"d*TEòtt 
l O l D S f l l l l S W.WHKNaSiAìiN, limcilioMovraiiocon-
l U l w W H i u y tro uiftlattlodollrt ii'.'il". piaiìhtìin genero 
mftlaitio della bocca, dei denti dulia (,'«!a, util ntimt, del- | 
l'orecoMo,;dogli tìccUii Miracolosi! ronim le uslifiit {scot­
tature). FroiKO (Iacono da grHMimi 150 L l '?5 , ita Knimml 
SOO'.lJ. 8,^0. Flaoono di saggio da graiiind 4r> ci'iit. 
fìttricodl porto. 

Mi ì, occhi di iicrnlee, Oda, GtiiirÌi;ioii'i pronta 
mtitionto oon aolo podio applicuKÌ'tiii doì-

1 .. . u'i'-ilo OalHfugo Cornaline, Flacoiìt! ii>n iatru-
«Ione h. i.ati (i'nuieo di porto h. 1,50).^ _ ^ _ ^ _ ' 
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L'Odoi)tas!(ir^ 
npplbato Hid o Diil dento logìio 
modo istantaneo 11 doloro. Ad l'uni 
flaeono va imito il Rlatitlco nciitiirto 

Cho acrvn ad ostruirò lib luivit^ dot dunto carntto Koildi-
fìcandosi, floatituiaco la piinniiatiira si'ii?.» gli ineonviuiiuntl 
di questa Prezzo h. S al llauono {li. ',ì,'iS fianco di porto) 

II 
P 

iifsiiiiii 
E N O V I T À I G I E N I C H 

,di goiximiij •voBoica di peso© od affini per 
8l(fnòr«eSignori, i migliori conosointì amo 
tò oggi. Oatàtò/o grati» il» IOMÌO mpgeìr 
lata e non iwttrlala inviando francolom da 
cani. So. Maaaìmii aegretora. SoiiTerej 

Cuella mtUI» N. 63» - llllam. 

Sistema: b r e v e t t a t o 
yelete 15 fotografie i\ pìatiuo da applicare 

.'in '' oartólinaì su f 'giìetto da' viaita, /pér• 
parteoipazioni matrimoniali, per aeorolpgie, 
iiinerarie ti per briloquè dellii igrandmza 

:; mm, 2B;'':pe^ 'sbU "ceiit;: SO e di miiri. 73 
per soli cent. W. Spedite il ritratto (ohe 
Ti sarà rimandato) unitamente all'importo, 
pili cent. 10 per la spedizione alla lOTO-
aBAyiA NAZIOHALB - Bologna. 

Ingrandimeati al fiatilo 
ìiialtffabilì finiaaiini, ritoccati dà: veri ar­
tisti. Misura dtl puro ritratto e.a, 21 .pt,'r 

,29 a U. ì.6(C:- om. aSSpeii 18,*<1<. ̂ : -
om. 43. por iiS a h, |Sf:?^::Bsr 'Éjitnénsioni 
maggiori p t e m da c o | | | m r 8 & S ' gS,rràvti8oe, 
la^pérfetta riuaoita 'dt'ESplìinqtéSritrattó;; 
'Mandare-Importò ihìh. u;11 por;^pea(| po' 
stali ;alla l O f OQ BA.WA NAZiOSASÌB ^' 
'Mandare •Imjìórtp ipiù., u;11;^oi^x 5()eB(| po' 
stali;alla " '" " ' " " " 
Bologna, ; 

Per Lire Ul!fA. a,?tiuio dì pura réclimio 
da qqalunqvie .tutografla ai eaetjuiscdno Sei 
cortoWa a ( . Jjtoli'n'j), -II,, ritratto 'tiusoirà 
grande'comò, in «cartolina'. Mandare ' vaglia 
«Ila lÓTpffiftAfli: NAZIONALE, Bologna. 

Preferite 
;:r:S<^m|ire -. ^ -

Grinchipstri finissimi 
'Marca 

Farfalla 

ANPERLIMi BESIA 
g Ponte VljOlial'zore • PADOVA 

M A G N E T I S M O 
C u i i H u I t t pviv c u r i o s i t i ! , i i i t e i ' e ^ i i i , i l i ^ i i i r l i i I IHÌCB e m n i - a l i 

e m i < | i i a l u i i < | u e a l t r o a r g o n s o i i i o IIIOÌIIHÌI»HC 

ConBultiincio di pre-wma xànk dicliiaralo, dal wr/gello^ 
lutto,qnaulo si desiflora sappro. 

Se invece il fo''f'"^''i^i ™ol? 1'̂ '" coì-rtiipiìn(hnx.a'<ìG 
covro serivoip, oltre alle lìùiiiamlpi anolte Ìl nomo e Iti 
iniziali ('ella persona eui ngtitirilii ìl consulto o m\ 
rcBpoiiBo, elio gara 4iito colla iim§siiiiasplSpGÌtutiiiie,9Ì 
Hyrnnno tutii gli soUiftrimenti, oonsigU, Ìiiiii<jaiKÌoi»i 
e suggerimenlà neoessavi ontlo sapprsi regolare nclìi 
vnne,;KioUeplici ed nsprooontiiigénzo della vjtn. 

I risultati olio si ottengono, por mezzo ; della ohlnrOvoggenin magiiotiea 
"sfmo intorrsaanti ed utili à, tutte le persone d 'ogni 'KOSSOO di fituilsiasi 
condizione sociale: ' ,. ;:-^-'.^; -; ;;.;-; = •,••' 

II tii'to sarà .tennto colla mnsalma o sorupolosa si^grole».!*!». 
Il prezzo per ogni oonsiilto di presenza ò di 1 . fi f per Cortriapou-

deuza l i . 5.15 o da l l 'Es te ro li. 6 . • 

Srivece al Prof. D^tìvilCO v Via Solferiob, 13 -Bologna 

JFOSFO - STBICNO - i^EPTONE 
p E L L U P O 

!L PIÙ POTENTE TONIÒO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Neurastenla, l'Baurlmento, le Paralisi) T Impotenza ecc. 

.Sperimentato crjseifinzìosamonte con succoaso dai pHi illustri Clinici, qnati 
^Professori : Bianchi, Marcigliano^ (hrmlU, Cesuriy MarrQy Bacmlli, De IÌBUM, 
Bonfìgli, Viziali, ticiamanna^ Toselli, Oiacchi eco. vonno da molti di essi, 
per lu sua grande effloacìaj usato personaItnente. 

Padova, Gennaio 1900 

Egregio Signor Del Lupo, 

Il suo preparato, Fosfo-Slrimo-l'ep-
(ianfl; nei casi nei qìiali fu da me prò-
sorìttp^:-mì Uà;, dato ottimi"risultati. 
Ij'jiioórdioato in sofferenti per non-
raatomia,'-e per-esiiurìm^nto • nervoso. 
S,ouo, lieto ,di. darlo 4ub ta diqhiara-
ztQiieV Gon Btimà • , . • ^ 

;-:\\;;coiiim: x,m_.QX6YÀ.Nm •;• 
Bireélói-e d&Ufi Clinica Mediai delta 

f . /.JÌ^;Umv0riiitu: '•''.. \~ii . .-•-. '• 

• ';P.fil, Ho, deciso di fiirp iqistesso uso 
del RUQ proparato, perciò.la prego vo- "' 
lécmeiie inviare nn^paio dì flaconi. 

Genova, 13 Magglo.lOOl 
Egregio Signor Dèi Lupo, ''" 

Ho trovato por mio'uso e pi,r uso 
della mia aignora coaìgioveyoloil suo 
preparato 2<hsfO'Slria)tO'Peptoné, ohe 
vongo a eli ledergliene alcune botti­
glie. Oltre elio a no] di casa il pre^ 
parato fu da me somministrato a per­
sone neuranicniche d neuropatiche, ac­
colte nella mia_ casa di' qiira ad Ai-
baro, e semxtrè ne otteuni'cospicui 
ed evidenti vantaggi ierapoutici. M" 
in vista di ciò lo ordino eoa sicura"PQ-
seionza di fare una preserìzioiie: utile. 

Comm. E. .MOaSELLl' 
Diruttore della Clinica PniahiàtHea — 

Prof, di n&uropaioÌQg, &d eÌmrol&-
rapia alla E. Università. :' 

Lettore troppo,' oioqiienti per commentarle;' 
boraturio Specialità 'S&xmixà C I ^ I S D O . » n : i / l j(Jl»b' ' -'RICOlA {Moils») 

In UOINE presso lo farmacie AKQELO FABRI8 eCOMISSSATH. ^ • :-. 

^ ^ ^ 

eccolienlo 6oi 

Acqua di Nocéra-Umbra 
Sorgatfta Angallea 

F, BISLBRI & C. - MILANO 

Osservatorio iiììcologieo 

FERRUCGIO SORtO e i 
PADOVA - Piazza Frutta, 7 - PADOVA 

F i l i a l i ( l i « <» 11 f e y, i o n e ii o i I ' A I» r ii /. u! » e R r I n » «i a 

SEIVIE-BAGHI 
D.ELLJi;-PlU EOBUSTE,|CIiASSlCIIE E PREGIATE RAZZE 

Massime onorilìccii/.o nelle principali Esposizioni Nuxiohali.ed 
Estere.' 

Si cercano ovunque rappresentanti ottime referenze. Lauta 
provvifjione. 

Campioni listini a riohiestcu .'; '• ' '••'' ,...•. ': ' , "-•:_'/ ••y'^2 

ARTRIT 
; CuariMCon fmmedUto ia|!l«va de! dolori co) Ix 

' ira Mylei, di fam» lUondUle. Opuscoli 
I. DepTBlla Farmacia San Celio. 28 

Dottor C Cwnbleri - MlUno, 

LA SALUTE NELLA DOMHA 
oUenula e gftiantiU usando 11 liqucti 
Ortonien« e 1« pillole Ortomlnc 

nel casi di anemiB, deoolez» e Irregolsrltfc 
dei coni del BonEue, 

, OrtOMcn» fise, U. 4 . - Oltomitie SCatU L, 
^ DI. C. c«»bi«ri'-hiuiiiC,imCttn,ì(-ifib 

ri 
trollx • 
Sta- • 

J 
"I 

7 n n h n i i della premiata ditta Italico 
«.UVUUII Piva, Fabbrica Via Supe-
rerio • decapito Via Pelliccerie, 

Ottima e dureyole lavorazione. 
•""Vendita qalzaluro a prezzi popolari '•f 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi , alla tipo^ 
grafia Arturo )308etti suo. tip, Bardusco 
Vìa Prefettura 6, Udina. 

3 0 n i o n n d'affittare in via Duodo. 
• F « « " U 22, Rivolgersi al prò-; 

prietarìo che abita io primo piano y 

Per inserzioni 
sul " Paese „ 
rivolgersi di­
rettamente al 
nostro ufficio 
d'Àmininistra-
zione. 

=Malattie Segrete= 
Qt.ANDiJI .ARI e P E L k A PEb l .E 

SItlllda • ulrara - acola • gocotita 
' itrlnglmantl uratrill 

(UiiiU i« brava t«>»P° 
a «ama «oaMtnwiaa 

IMFOTENZHOUOZiQNI-STERlÙTii 
fhnU HA ipìendldl liiiLltÀtl asll'siitlDO e prudato Sibfnatts prlviU A^ 

<«» nm. essHRB TBNea ^ 
•aaoKila 1 natodl p l i In voga nalla aUaloha di ' 
'••.«••IBI - n n L i R B - «lEnaAr 

Vfssl* S. ZtiM, • • a t m x ^ A M C O ^ Vl««la S. Zina, • 
Viubi i d i » m l a >Ua U, IsUa 14 aUt U , - O n w l H tft Uttara. 
Ohltd.ré iapawla; ~'B»gttt»%M. — SI PMlaao la prUalpall Italia». 

; stresso 4a Tipografia Arturo 
Mosetti ;S^S si eseguisce guài' 
siasi lavoro a, prezzi 'dfmsq-^^ 

vvisi ìwIV |}ag, ^•''0^^ì'mlì\litta convenienza*' 

http://Qt.ANDiJI.ARI

